
COMUNITÀ CRISTIANA 
di

 SAN LAZZARO
marzo 2017

III Domenica di Quaresima anno A

( Es 17,3-7 Sal 94 Rm 5,1-2. 5-8 Gv 4, 5-42 )

IN UN’ORA IMPROBABILE UN INCONTRO POSSIBILE

★★★★★★★
Abbiamo incontrato il Deserto - luogo di solitudine, di messa a prova della fede, d’incontro interiore 
profondo per fare verità; siamo saliti sul monte per vedere l’oltre, per contemplare il volto del Signore, 
per ricevere conforto nelle prove della vita....
La preghiera e il digiuno con le opere di carità stanno aiutandoci e formandoci ad attraversare le zone 
scure della vita, per autenticare il nostro amore a Gesù.
Oggi arriviamo alla sosta del pozzo da cui attingere l’acqua.
Il pozzo era il luogo degli incontri, per abbeverare le greggi, per attingere acqua per i servizi, per 
appagare la sete.
Presso il pozzo, in un’ora improbabile Gesù incontra una donna, samaritana ( = eretica ) peccatrice;
Gesù ha sete d’acqua, ma ancor più d’incontrare tutti gli assetati, gli eretici, i peccatori....
Siamo noi, corteggiati dal Signore, cui chiede da bere; siamo noi con le nostre brocche screpolate che 
pensiamo di vivere nell’abbondanza di acque stagnanti; siamo noi - come la Samaritana - che accettiamo 
il dialogo con il Signore, se entriamo e riconosciamo il desiderio d’amore che ha per noi, lasciamo le 
nostre brocche, perché in Lui e nel Suo Spirito abbiamo trovato l’acqua viva, zampillante, sorgiva.
                                                                            
                                                                                                      Fraterni saluti, Don Giovanni         

In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe 
aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di Giacobbe.Gesù dunque, affaticato per il viaggio, 
sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice 
Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare  provvista  di cibi. Allora la donna 
samaritana gli dice: «Come mai tu, che  sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna 
samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le  risponde: «Se tu conoscessi 
il dono di Dio e chi è colui che ti dice: Dammi da bere!, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato 
acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi 
dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e  ne 
bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?».
Gesù le risponde: «Chiunque  beve  di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli 
darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che 
zampilla per la vita eterna». «Signore – gli dice la donna –, dammi quest’acqua, perché io  non abbia più 
sete e non continui a venire qui ad attingere  acqua. Vedo che tu sei un profeta! I nostri padri hanno 
adorato su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». 
Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete  il 
Padre. Voi adorate  ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, perché  la salvezza viene dai 
Giudei. Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri adoratori adoreranno il Padre  in spirito e verità: così 
infatti il Padre vuole  che siano quelli che lo  adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono 
adorare in spirito e verità». 
Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà 
ogni cosa». Le  dice Gesù: «Sono io, che parlo con te». Molti Samaritani di quella  città credettero in lui. E 
quando giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più 
credettero per la sua parola  e  alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma 
perché noi stessi abbiamo udito  e  sappiamo che questi è  veramente il salvatore  del mondo».                                                               
Forma breve:  Gv 4, 5-15.19b-26.39a.40-42



CALENDARIO LITURGICO

Appuntamenti

Domenica    19    ore   12.30     Pranzo Giovani Famiglie in patronato

Domenica    19    ore   17.00     Salmi cantanti in chiesa

Martedì        21    ore   20.30     Catechesi  a S.Lazzaro proposta da Don Giovanni
                                                  “IL GIARDINO DELL’EDEN: CHE PECCATO! ”

Mercoledì    22    ore   15.15      Incontro di catechesi dialogata per anziani in cappellina
                                                  “Le parabole della Misericordia Lc 5”

Mercoledì    22    ore   20.00      Incontro Giovanissimi in patronato fino alle 21.30

Sabato        25    ore   15.00      Catechismo
       
Domenica   26    ore   16.00      Torneo di Briscola a coppie in patronato
                                                  e per concludere....Pastasciutta per tutti

Martedì       28    ore   20.30      Catechesi  a S.Lazzaro proposta da Don Giovanni
                                                  “CAINO E ABELE: CHE STORIA! ”

Martedì e Mercoledì preghiera del S.Rosario dopo l’Eucarestia delle 19.00

♦♦♦♦♦♦♦
La solennità di San Giuseppe che per la liturgia viene celebrata lunedì 20 ci impegna a far 
festa ai nostri papà sia il 19 che il 20 marzo.

             

DOMENICA 19 III Domenica 
di Quaresima
San Giuseppe

ore 9.30
ore 11.00

Def. Barison Augusto (X°)

LUNEDÌ 20 San Giuseppe ore19.00 Def. Giuseppina - Don Dino -
       Don Antonio

MARTEDÌ 21 ore19.00 Def. Madre Lea - Suor Piera - Massimo

MERCOLEDÌ 22 ore19.00 Def. Famiglie Peloso e Bianchetti

GIOVEDÌ 23 ore19.00 Def. Francesco

VENERDÌ 24 25ª Giornata in 
memoria dei 
missionari

ore 9.00 Def. Bernardo - Erminia - 
       Giuseppina Schiavon -
       Missionari martiri

SABATO 25 Annunciazione 
del Signore

ore19.00 Def. Bacco Giuseppina e Tarcisio

DOMENICA 26 IV Domenica 
di Quaresima

ore 9.30
ore 11.00


